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Di cosa si tratta 
Reddito di Libertà, un contributo economico 
destinato a sostenere le donne vittime di violenza. 
La misura ha come obiettivo il raggiungimento 
dell’indipendenza economica, legato a percorsi di 
autonomia e di emancipazione.  
 
Requisiti 
 
 essere residenti nel territorio italiano, cittadine 

italiane, cittadine comunitarie o cittadine di uno 
Stato extracomunitario, in possesso di una delle 
carte di soggiorno per familiari extracomunitari 
di cittadini dell’Unione Europea, o in possesso di 
regolare permesso di soggiorno, o della ricevuta 
della richiesta o del cedolino, o del permesso per 
protezione speciale, oppure, avere lo status di 
rifugiate politiche o lo status di protezione 
sussidiaria;  

 aver attivato un percorso presso un centro 
antiviolenza riconosciuto dalla Regione e dai 
Servizi Sociali. 

 
Quanto spetta 
La misura massima è pari a 500.00 € al mese, per 
un massimo di 12 mesi, entro i limiti delle risorse 
assegnate ad ogni regione, erogati in un’unica 
soluzione. Il contributo è esente da Irpef. 
 
Compatibilità 
L’assegno è compatibile con altri strumenti di 
sostegno al reddito come ad esempio, l’Assegno di 
Inclusione-ADI o similari. 
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 Come fare 

 La domanda si presenta tramite il comune di 
residenza, attraverso l’utilizzo di una 
piattaforma dedicata, predisposta dall’Inps 
in collegamento con i Comuni Italiani. 

 Può essere presentata dalla persona 
interessata, da un suo legale rappresentante 
oppure tramite persona delegata, a seguito 
della compilazione del modello di domanda, 
unitamente alla relazione attestante il 
percorso intrapreso dalla donna, redatta a 
cura del rappresentante legale del centro 
antiviolenza. 

  
Termini di presentazione 
Dal 5 marzo al 31 dicembre 2025, e dal 1° 
gennaio al 31 dicembre 2026. 
Tutte le domande presentate, e non accolte, nel 
corso dell’anno per mancanza di budget, saranno 
riconsiderate in ordine cronologico a partire dal 
mese di gennaio 2026. 
 
Attenzione! Norma transitoria Anno 2024 
Le domande non accolte, nel 2024, per 
insufficienza di budget possono essere 
ripresentate dal 5 marzo al 18 aprile 2025, 
sempre tramite la modalità di cui sopra, al fine di 
comprovare la permanenza dei requisiti per il 
riconoscimento del contributo e hanno la 
priorità sulle nuove domande. 
 
Riferimenti normativi 
Circolare Inps n°45 del 5 marzo 2025 
 

 
Per informazioni, chiarimenti o dubbi contatta il  

Dipartimento Politiche Sociali CISL MILANO METROPOLI 
 Via Alessandro Tadino, 23- www.cislmilano.it 
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Tel. 02.20.52.52.14 Fax. 02.20.43.660 
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